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La candidatura Rèmusat a Parigi acquista probar 
bilità sempro maggiori. La sinistra mo lerata ha impreso 
una crociata in suo favore, 0 dopo una lettera del 
Lttrò, che qualifica quella cantrappostagli come un 
attacco contro il signor Thiars, d stata pubblicata 
una circolare del « Comitato generalo d’alesione 
alla candidatura Rèmusat, » cai sono  sottoseritu 
circa una quarantina di deputati «del centro sinistro 
e di sinistra: « Oggi, dico la circolaro, il signor di 
Rèmusat ha un titolo di più alla simpatia rispettosa 
dei suoi concittadini; il suo nome rappresenta la 
grande opera della hiberazione del territorio, che 
alcuni nella loro ingratitudine dimenticano già per- 
fino prima che sia compita; la sua candidatura è 
una candidatura di patriotismo 0 di riconoscenza, 8, 
finalmente, di conciliazione, sul campo in cui deb- 
bono incontrarsi tutti gli nomini sinceramente de- 
voti al lora paese; essa d il ripudio energico di 
tutte le idee radicali, e una forma adasione alla re- 
pubblica conservatrice 6 moderata. » La stampa che 
non ha troppo buon animo colla Repubblica, appog- 
gia la candidatora del sig. Rèmusat coi denti stretti; 
ma io ogni modo l'appoggia. Nelle condizioni mi- 
gliori in cui si trova oggi la candidatara di Remu- 
sat sta certo l'origine della smentita data da un 
telegramma odierno alle voci di cambiamenti nel 
ministero francese. 

Un dispaccio di fonte carlista oggi ci apprende 
cho il cabecilla Dorregaray ha preso d’assalto il 
paeso d'Onate. Ciò, se sì conferma, iocorraggerà i 
carlisti a tentare di nuovo di dare l'assalto a Puy: 
cerda, ave il Governo continua a mandare rinferzi ; 


non per altro in quella misura che le circostanze | 


richiederebbero, e ché gli è resa impossibile dagli 
imbarazzi nei quali si trova. Questi imbarazzi ri- 
guardano anche Je condizioni delle finanze, sulle 
quali troviamo alcune indicazioni nell’ultima corri. 
spondenza madrilena del Journal de Geneve. Quel 
corrispondente, dopo avere parlato. del ribasso della 
rendita spagnuola che dal 30 0jo, corso del primo 
anno del regao di Amedeo, discese ora al disotto di 
19; della carta deprezzata che si dà in paga. 
mento di un terzo dei coupons; dei 6 mi- 
liardi di franchi sprecati dal 1868 a questa 
parte; degli impiegati che non ricevono . alcun 
° stipendio da 4 anni; degli impegni urgenti dell’e- 
‘ rario che ammontano a 577 milioni di franchi, a cui 
non si sa come far fronte; dopo aver parlato di tutto 
ciò, quel corrispondente si chiede: «Quali sono ora 
Je cause di questatriste situazione? Ecole, a mio avviso, 
che è quello di tutte le persone da me consultate : 
Il credito dipende essenzialmente dall’ ordine: 
ora siccome noi viviamo, per così dire, io mezzo 
ad un'agilazione, diciamo meglio di una rivoluzione 
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Ma voi mi domanderete finalmente con quali mezzi 
questo Grande del quale mi sono proposto di par- 
larvi sta riuscito a formare il suo carattere  singo- 
lare, 6 ad agire per mezzo di questo così efficace- 
mivte nella società italiana. Giova pertanto che lo 
dissociamo dal suo fratello d’anima Dante Alighieri, 
e che lo contempliamo sulo. 

Se aprile la vita scritta da lui medesimo, voi po- 
trete seguire lo svolgimento di questo .carattere, voi 
potrete, sino dal germo assistere allo sviluppo del 
tallo che vi dà promessa d’una quercia robusta. Ivi 
sotto ai vostri occhi si formerà e vi si rivelerà poco 
a poco la nobile persona dell’uomo. 

Attendete, Fanciullo ancora egli dispetta con 
muta, pertinace protesta la falsa etichetta, e gli usi 
gentilmente tirannici della casta de’ nobili alla quale 
appartiene. Intanto accumula :nel vergine cuore lo 
sdegno che negli anni maturi gli farà scrivere le 
due salire i Grandi e l'Elncazione, nelle quali po- 
trò, egli nobile « senza taccia d'invidioso e di vile 
svelarne le rudicolezze, gli abusi ed i vizi.» *) . 

Da Asti sua città natale entrato nella Accademia 
reale di Torino, dove allora i nobili del Piemonte, 
come pure parecchi magna russi ed iuglesi man- 
davano i loro figli ad imparare di tutto un poco, @ 
specialmente le lettero latine sotto la tutela di qual- 
che sacerdote pedagogo, che nel secalo scorso go- 
deva ancor solo del privilegio e del monopolio della 


PROF. La 





* ) Vila d’Alfieri p. 4 Ediz. dei classici italiani. 





non interrotta; siccome l'anarchia nel Sui e la 
guorra nel Nord dilaniano il paese, è natpralissimo 
cho il credito abbia a soffrire così enormemente. » 

In Prussia, i clericali ed i previsti, protestanti coa- 
lizzati si sono convinti alla fino che è vana ogni 
loro speranza di. mandare a monta. fe leggi anticle- 
ricali, od aacha di ritardarne l'attuazione. Essi fa- 
cevano gran fondamento sull’opposizione che sem» 
bravano dover trovare le. proposte governative nella 
Camera dei signori; ma dopo le recenti votazioni 
che sanzionarono i cambiamepti costitozionali ed 
adottarono ua modo di discussione accelerato per le 
leggi anticlericali, si vede chiaro che quella Gamera 
non ha alcana voglia di impegnare una lotta col 
governo, La Gazzetta della Croce, che oppugoa le 
leggi con calore eguale a quello dei fogli clericali, 
riconosce che la partita è per essa perduta. Ciò non 
dimeno l'organo feudale-pielista esorta i suoi a voler 
trovarsi al loro. posto il 22 aprile, giorno in cui leJeggi 
verranno discusse nella Camera dei Signori, ed a dare 
un’ ultima battaglia per l'onore della bandiera. Non 
crede però il corrispsadente berlinese della Gaz- 
2etta d Augusta che questo consiglio abbia ad esser 


seguito, I feudali-pietisti della Camera dei signori . 


sentono ancora le ammaccature delle sferzate che, 
or sono pochi giorni, ricevettero in piena seduta dal 
signor Bismarck. Essi sono ben lungi dal possedere 
la” fermezza che sarebbe ‘necessaria per opporsi 
all’ espresso volere dell’imperatore Guglielmo e del 
suo potente ministro. 

In Isvizzera continua accanita la lotta impegnata 
in alcuni cantoni fra la Chiesa elo Stato; ma finora 
non si può dire che il maggiore vantaggio ne sia 
rimasto a quest ultimo. JI Governo di Berna potè 
bene sospendere nominalmente i curati del Giura; 
in fatto essi continuano ad esercitare le luro fuazioai, 
e ? unico risultato pratico ‘di quella sospensione si 
fa di togler toro lo stipendio governativo, Ma a 
ciò pongono rimedio le sottoscrizioni organizzate 
all’ estero in loro favore. Il solo Univers cha già rac- 
colto 45,000 franchi. Nè il governo di Ginevra fu 
più fortunato contro monsignor Mermillod. Questo 
prelato continua a starsene nella borgata francese 
di Feraey, vicinissima al territorio giuevrino, ed a 
dirigere di là le cose ecclesiastiche del Cantone. I 
preti cattolici lo riconoscono tuttavia come loro 
capo. Monsignor Mermillod noo fu mai così bane 
vescovo di Ginevra, come dopo che venne scacciato 
colla forza da quel Cantone. Ciò probabilmente ac- 
cadrà anche con mons? Lachat, che fu pore obbli- 
bligato ad uscire dal territorio svizzero. 


NOTE FATTE PER ISTRADA 


67 e 8 aprile 





IV. 
« Dai Medici in quà Firenze ha dormito ; il pas- 
saggio per essa della capitale deì Regno d’ Kalia 
—— ——————__—____r 


classica antichità, egli si sente subito crescere in 
petto il fastidio delle norme livellatrici della scuola. 
Poichè nell'età nella quale è più fervido il cuore, 
e appena basta il tempo a seguir l'onda delle com- 
mozioni, e ad ogni ora si rinnova l'estasi nella suc- 
cessione continua di nuove parvenze e di sempre 
nuove meraviglie, come quell’anima impaziente per 
vivacità e per eccessivo rigogiio di vita, può mai 
soggiacere al rigore dell’assidua discipliaa ? 

Troppo gii sono care le vaghe immagini, alle 
quali con cura gelosa si stringe e s’abbaudona, e le 
senzazioni che gli commuovono ogni fibra troppo lo 
assalgono, perché egli possa docilmente achetarsi 
alle altrui reminiscenze esibite e inculcate qual 
domma. 

Pure si badi; s’egli disdegaa il libro sul quale, 
nella gelida scuola, la ferola del pedagogo gli fa 
rivolgere recitente lo sguardo; s’egli mfiuta un sa- 
pere imparaticeio e passivo, che è premio e fino ad 
un tempo deg!i ingegoi mezzani, sarebbe in inganno 
chi credesse che la sua anima non abbia ancor sen- 
tito le seduzioni del Bello o non vi sia entrato per 
anco il sospetto irrequieto del Vero. 

AI contrario avviene in quell’anima qualche cosa 
di così recondito che non può essere avvertito da: 
maestri: poichè la rapida corrente delle sensazioni 
iniziate tra l’intimo essere e l’ambiente natura, della 
quale è inconscia per lungo tempo la mente del 
giovanetto, porta solo più tardi la sua dovizia e 
Paccorgimento di essa, E voi sapete, o signori, che 
solo colui che più abbonda di questa ricchezza è 
nato a segregare da! volgo un cuor di poeta. Così 
Pavima di Alfleri meatre pur freme reagendo contro 
le dottrine imposte, misurate .e fittizie, viene poco a 
pocò formando il suo mondo, intessendolo di  pro- 
prie @ originati percezioni, di affetti or teneri or 
furti, entro al quale circole-à liberamento come nel 
proprio dommio. 

Che se più “tardi troverà nell’opere dei sommi 
sia per caso meonirate nelle fuggevoli opportuaità, 
o cercate per insita curiosità di investigare @ di sa- 
pere, qualche cosa che corrisponda a cotesto stato 


Ì’ ha risvegliato. Non vogliamo che sî addormenti 
ancora, ma piuttosto, dotandola di tutte le più elette 
istituzioni, rifarla centro di civiltà, » Così presso a 
poco * disse un giorno nella Camera dei Deputati 
Ubaldino Peruzzi sindaco di Firenze, discendente di 
quei mercanti fiorentini, che prestavano ai Re, an- 
che quando costoro, come Edoardo d'Inghilterra, non 
restituwano, £ Fiorentini, quinto elemento, secondo 
quel papa, orano allora da per tutto. Essi mercan- 
teggiavano e prestavano aoche al nostro Friuli, co- 
me apparisce, dagli scrittori toscani e dagli atti 


delle Repubbliche di Firenze, di Udine, di Gemona, 


di Cividale, di Trieste, e si stabilirono anche tra 
noi, come apparisce dal nome di tante famiglie ri- 
maste nei nostri paesi. Per questo che erano ope- 
rosi e si trovavano da per tatto, ebbero tanta parte 
nella comune civiltà. H Peruzzi vorrebbe che con- 
tinvassero ad averla, e che Firenze fosse’ cercata 
per le sue istitozioni educative, per ‘Je industrie 
fine, per tutto la più nobil tradizioni del passato 
accoppiate ad una nuova attività. Ei pensa insomma 
al rinnovamento della sua piccola patria nello grande. 

Ma totti in ftalia eravamo addormentati, tutti ci 
siamo risvegliati, tutti abbiamo bisogno di non la- 
sciarci più addormentare. La propensione a cedere 
alle seduzioni di Morfeo sono anche troppe. La no- 
stre città si rimettono a nuovo quasi tutte, sì pur- 
gano dalle catapecchie, dalle mialsanie, si abbelli- 
scono, s'infiorano, escono di sè. Procediamo pure su 
questa via e non arrestiamoci a mazzo, Ma badiamo 


i che ciò non basta, e che se tra poco non esiste 


ranno le mura e le fosse, per cui letteralmente non 


sì potrà ripetere it detto di Dante, che ci aspreg- 


giamo e nemichiamo anche quelli coi un muro ed 
una fossa serra, vale più di prima sostanzialmente, 
alargandone l’applicizione ‘ai partiti politici, che si 
covisiderano come nemici da distraggersi, o sban- 
deggiarsi Pan l’altro, quasi fossimo î Guelfi ed i 
Ghibelimi, i Bianchi ed i Neri, i Verdi ed i Rossi 
del’medio evo, e non come rivali che cercano di 
gareggiare nel bene. Nè il regionalismo, ‘0 peggio 
che si voglia chiamarlo, è cessato ancora in Italia. 


è Le-sotte si-trovano da per-tutto-e:non-conoscono” 


regioni, e':sî:fano unitarie nel loro ‘partito; ‘ma 
occorre che ‘tutta ‘la Nazione si faccia ‘una davvero 
nella civiltà generalmente diffusa e nel progresso 
economico, nell’agricoltora, nell’industria, nella navi» 
gazione, nel commercio, nella gara delle mighori isti- 
tuzioni. In questo siamo pure regionalisti, 0 se volete 
anche municipali, poichè la gara del meglio tra iutie 
le città e provincie e regioni italiane; la unificazione 
delle città coî contadi, la espansione nazionale al di 
fuori, formando nel mondo tante Italie dei venuti 
da ogui regione d’Italia, saranno il mezzo di non 
addormentarci più. s 

Rivedo Firenze come un'antica patria di tutti 
gl’Italiani; e godo di vedere che, ad onta del tra- 
sporto dela Capitale a Roma, essa compie i suoi 
lavori di abbellimento, s’ingiardina al dì fuori della 
———————————-EÉO 
della sua amma; se troverà che altri ha significato 
negli scritti alcuno dei mille spasimi ond’ essa 
è stata tante volte solitariamente commossa, nulla 
oh nolla allora varrà a distrarlo dal tacito e secreto 
colloquio con esso loro, nulla potrà più assopire, 
una volta ridesta, la smania ardente. 

Ecco voi lo vedete dapprima darsi in balia dei 
sogni d’oro e delle alate fantasie deli’Aridsto, che 
gli è negato in quell’accademia di leggere, ma ch’ei 
vuol leggere pur d: soppiatto ; ecco innamorarsi dei 
nobilt caratteri di Turno e di Camilla, così stupeo- 
damente lumeggiati dal sovrano cantore delle anti- 
che leggende della nostra schiatta : ecco sedotto dai 
grandi tentatori del secolo scorso: Rousseau, . Helve- 
tus, Voltarre. Di quest’ultimo più tardi parlerà forse 
con soverchio disprezzo. Ma intanto si pensi che 
non indarno attraversano l’anima det giovanetto gli 
arditi ‘apoftegmi del mordace filosofo di Ferney; 
anzi si pensi che vi hanno deposto quel seme, il 
quale sparso largamente in tutta la Società europea 
del secolo scorso continua a fruttare ancor oggi 
per noi, 

Perocchè, o signori, se la società moderna gode 
di molti beneficit ignorati agli antichi, va_ special- 
mento debitrica al severo Arsopago degli Eaciclope- 
disti; se le mostre coscienze sono libere dai viluppi 
di assurde e repugaanti dottrine, noi dobbiamo rea- 
dere grazie infinite a quei difensori dell'umano 
pensiero. 

Chè essi pieni del franco e dignitoso ardimento, 
che loro suggerivano ?’ evidenza dei fatti e la cer- 
tezza dei grudizii, tatto, tutte passarono come in 
rassegna le parizioni dello scibile, giudicando, cor- 
reggendo o canceliando colà dova fosse inutile il 
rinnovare, o rinnovando dove fosso più facile il rin- 
novare che il correggere. 

E questo giovane che a dieciotto anni leggo avi- 
dimente e ripetetameate  Montesquidu; che tenta 
con esso e-in compagaia di Helvetius, Rousseau 6 
Voltaire i più ardw problemi di scieoza ‘politica e 
sOciale, non è no, un insetto ad ogni seria occupa 
zione, coma esso medesimo confessa e credono i più. 
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vecchia cerchie ed entro sè, allinea le; sua storkire, - 
sgombera. le sue catapecchie, erige. splendidi mereati 
e monumenti, prolunga i suoi Lungarni fino fuori 
di città e -sottrae.all’Arno.le: fogne per impedire © 
le sue ‘inondazioni, dando così a Roma l’esempiu di ©. 
quello che deve fare, Badate che Firenze, piantando 
tanti giardini e viali. in sè :stessa. e fuori di-sè, nom 
ha mai pensato a .distruggere.. gli alberi ‘ secolari 
dello ‘ Casciné,: Queste ‘cose.avvengono soltanto ad - 
Udine, dove piantano..per le: generazioni future ed 
intanto Jasciago al sole..Je..presenti ed .in, tanta «po= 
vertà di vegetazione attorno: alla. città, bisognosa di 
alberi che ne assorbano-i miasmi,. distruggono quelli’. 
che vi sonot : Ma ni) 
Firenze, Roma, Napoli possiedono: molte di quelle 
industrie: fine, che. sono. l’arte applicata all'industria, 
e soprattutto’ al lusso-ornamentale. Milano, . Venezia, 
Genova, Torino hanno anch’esse la: loro parte in: 
queste arti. Ma converrebbe che «l’Italia, «dove il | 
senso artistico abbonda in molt artefici, lo si colti» .- ‘ 
vasse 6 vi.si aggiungesse ila;(parte..techica ‘e chimica. |. 
quella dello “sindio d’invenzione .- e' d’imitazione. © | 
Così si potrebbe formarsi un poco alla volta ‘una: * 
particolare: e molto. proficua: industria. di tutto cid... 
che unisce. la eleganza alla ‘ricchezza. Bisognerebbe 
che molte scuole tecniche e, i ' Î i 
cazione fossero dirette a tale 
qualche. uomo di ‘ganîo come 
il Castellani di Roma,-od il-Sa 
1mprimesse il sigillo ‘dell’arti 
mentali, 0 che s’imitass 
una libera .associaziono per procacciare agli artefici: 
della loro città un -musso di diseg modelli di | 
tutte le più helle opere oroamentali he: 
derne, di totti i p; I 
molti di quéi giovani, che ‘n 
di belle arti d’Italia ora non 
tori, nè scultori di gran valore, 
sere buoni. artefici ‘nelle industri 
« procaccierebbe facilmente all'Italia ui 
‘ bastanza. ricca .di guadagni. . Perc 
noi riprendere a Parigi quelle iadus 
“rono nostre,:‘edobblig: ' 
“a lasciarci dei milioni? 
© Nelle .Gallerie- degliu 
vedono pittori è pittti 
ricopiano ‘in dimensioni 
cialmeote di soggeito re 5 
l’arte italiana. Qualcosa di simile si fi 
ma ed a Venezia; ma questa ripro:inzione 
essere spinta molto innanzi per ‘do i 
stre Chieso del coptado di quadri cai 
lice imitazione delle più belle oper 
fanno io Francia, dove però ai tempi fap 
il Governo ‘che s’incaricava’ ‘di regala 
Sarebbe meglio che si formassero dell 
provinciali per questa diffusione delli 
ché il magistero del bello ha : i 
conquiste all'umanità nei nostri "è 
" —_——— DI n= n . zu È . : 
Considesiamo :cle un uomo maturo oggi 6 
appena altrettanto. v to 
Ma se questi Sommi gli appresero ili metodo di 
giudicare ‘largamente delle condizioni : dell’ umana. 
società, e delle varie funzioni “perle. quali esa’ si 
svolgè e si conserva, ‘3 in ‘Plutarco dove egli scopre.‘ 
la: pagina che meglio rivela le aspirazioni. dell’ani-' 
ma ‘sua; è :là che questo:forta.si:co Î ' 
ge. Sentite com? egli grida ::: 
«All udire certi gran © tratti.di quei 
« mini spessissimo ‘io balsava in’ piedi: ‘agiiatissimo “ 
e 6 faori di me, e lacrime di: dolore ‘edi «rabbia 
« mi scaturivano dal «vedermi ‘nato in Piemontè- ed - |. 
e in tempi e governi, ove: niun? alta cosa. ron si 
« può nè fare nè dire, e appena ellasi. può pen» » 
« sare e sentire: *), » ra 
Voi vedete, é i’ uomo antico ch’ egli :ammira, e' 
non colla mente idolatra dell’ eradito' ma-colla li 
bera e disinteressata passione del giovane. É quel- 
I armonica associazione » di qualità: morali che: co- 
stituiscono il carattere ‘di que’ tipi. perduti. della 
nostra specie; è quella "digmtà, quell’ assennatezza, 
quella moderazione, quelia ragoanimità, quella po- 
tenza di volontà che domina gli eventi che gli esal-” 
tano 1 ammo siffattamente. Sa 
Ta seguito quando egli sembrerà ‘smarcirsi’ pel: * 
labirinto di follì distrazioni, quell’ ombre'_evocate- 
nell’ ota de' sublimi entusiasmi “lo seguiranno do> + 
vanque; lo rinfrancheranno amicherolments; gli'tem. © 
prevsnno virilmonte l'animo, a 19 solieveraniiò ai 
iramenza distanza de’ suoi contemporanei, | 0: . 
Perocchò egli sarà il solo atto, ad accoglierne în petto 
il sacro verbo ea seguirne gli esempi magnanimi. | 
Ma nelle memoranda parole. da me citate più. so- 
pra c'è qualche cosa di pùi ‘c’è il doloroso: pae 
ragone tra fa libertà è la‘ grandezza degli avi e la ‘5 
presente schraveti: e miseria, SR 
E questo il varo supplizio dell'animo d' Alfieri; 
questo è il sentimento fondamentale, è il pensiero 
predominante in tutta la sua via. (Continua) 


*) Vik d’ Alfieri p. 423, iI 






















































































































quadro in una Chiesa di «cillaggio, veduto o contem- 
plato sovente da tutti, 0 specialmente so vi è di- 
pinta taluna di quello madonna col bambino che 
mostrano la santità delle curo domestiche verso i 
figliuoli, produco a lungo andare un effetto moralo 
‘sullo popolazioni. Ma che non sieno Bartoloinmei 
scorticati, nè Lorenzi arvostiti, nè ‘verginelle. arro- 
tate, nè quegli aborti di vecchie pitture, che sono 
miracolose, perchè brutte 6 sconcie, in mano degli 
speculatori; bonsì di quei quadri dove sieno espressi 
i più dolci sentimenti. 

Quanto mi piacque, passeggiando nei dintorni della 
Spezia: èd andando verso Carrara, di vedero sui mu- 
riccioli qua o là sparse delle madonniue copiate sui 
migliori artisti dagli scalpellini di Carrara e di 
Massa! Mi parve che' quello figurine gentili doves» 
sero influire: la loro parte a raggentilire le rozze 
popolazioni dei contadi.’ Nelle due accennate città 
Piodustria dei marmi e detle opero d'ornamenta ca- 
vatò «da: essi si fa sempre più estosa e proficna. 
Quelle. montagne di ‘marmo candido e cristallino 
apportano moltî milioni ai paesi che li posseggono, 
massimamente dall’ America dove il lusso degli 

- ornamenti marmorci si va estendendo. ' 
*Cotà hanno - appunto fondato® delle scuole di di- 
«segno applicata, le quali sollevano gli scalpellini al 
grado di suultori ornatisti. Con ciò non soltanto si 
accrescono i guadagni, ma' si ajuta la diffusione del 

— gusto estelicorîn tutti i paesi. fo credo chei gessini 6 
venditori di figurine di Lucca od i lavoratori di vasi 
- figure di ‘alabastro di Volterra contribuiscano non 
poso alla educazione estetica dei popoli, come un 
‘« fempo coloro che nella Grecia, nell'Etruria 6 nel 
mozido romano. moltiplicavano ad ‘un sì sterminato 
mutbero le opere dell’arte ‘ornamentale, che anche 
adesso’ nelle rovine delle antiche città se ne trovano 


da per tutto moltissime, come nella distrutta Aqui» 


.. "leja ed ora’ negli scavi di Roma ed'anché di Con- 
> cordia. “ ‘ mu . 
‘Ho sentito’ per istrada che “il Cavalcaselle ebbe 
* <P incombenza di fare }’ elenco ' delle opere d’arte 
' ‘sparse nel Friuli. Ciò va bene, tome anirebbe bene 
' che, prima che tante deperiscano, si procurasse di 
scusare "su inolte' di esse il metodo di restaurazione 
* del Pettenkoîer che venne già applicato su. alcuni 
‘quadri’ molto: bene dal co. Uberto, Valentinis; ‘11 
* quale.ne' descrisse: anche il metodo ‘in'un suo re- 
‘cente opuscolo: Ti Friuli è ‘una delle’ Provincie ar- 
' tistiche. più importanti dell’Italia ; ‘ e ‘bisogna far 
*“Walere questo suo titolo, ‘sconosciuto come tanti altri. 
Uta delle istituzioni’ nuove di Firenze, imitata 
| poscia da' altre città italiane; è stata quella del Cir- 
“colo filologico, nel quale oltre la lettura delte  rivi- 
ste, dei giornali, dei libri in tutte le' liogue  euro- 
peo ‘e le’ conversazioni resé accessibili ‘agli ospiti 
‘stranieri, si ha fatto che ci sieno lezioni di lingue. 
‘’Orinai le Nazioni europee’ si sono tanto tra lorò ac- 
‘ costato colle leggi, coi costumi, coi commerci, aolle 
letterature, che a nessuna persona colta è possibile. 
l’ignorare qualcheduna. delle lingue dei popoli vici. 
* mi, Massimamente il tedesco, l'inglese ed ‘il fran. 
» rese dovrebbero esseré* insegnati in tutte -le nostra 
città di qualche ‘importanza; ma in ‘derti porti di 
“© mare dovrebbero \insegnarsi anche lo liague vive 
‘ ‘dell’'Oriente. Da > RR 
. Quando vediamo i Giapponesi ed i Cinesi'appro- 
priarsi la coltura europea, noù. possiamo’ noi appa» 
«garci ‘di ristringere le nostre relazioni al nostro 
paese, Adesso che siamo interamente padroni di ‘noi 
". possiamo e dobbiamo metterci in grado di uscire 
“di casa. Quando' hanno ‘avuto’ piena soddisfazione il 
sentimento’ ed al diritto nazionale, ci. giova ‘essere 
anche alquanto internazionali. Nella città ‘che ha il 
‘ più bel campanile del mondo mi sia lecito di' pen- 
‘sare al modo di distruggere lo spirito di campanile. 
* “Sono ‘stato molto ‘dolenité “di non poter saltitare a‘ 
Firenze il David:di Michelangelo ché è . posto ia 
un casotto, dove vogliamo ‘sperare che non. abbia da 
rèstare molto. Anche al Perseo ‘di’ Benvenuto. ci si 
mettevano dei pali. attorno, In compenso ho: veduto 
delle magnifiche fotografia delle porte di: bronzo 
del ‘battistero di San Giovanni del Ghiberti, 
e di molti de’ più ‘bei quadri che. esistono 
a: Firenze; come a Roma.avevo veduto nel pa- 
lazzo de” Cesari quelle dei monumenti nuovamente 
scoperti; Vorrei che ilFriuli facesse fare. una rac- 
colta di belle fotografio di tutti.i suoi monumepti 
ed edifizii più belli, come de’ quadri, affinché an- 
che queste, | unite ad una descrizione del paese, 
servano a farlo conoscere per quello che è e vale, 
Pochi paesi hanno monumenti. ed opere‘ d’ arte 
anche pelle piccole città e perfino nei villaggi come 
il Friuli; ma quanti lo sanno? : 


ITALIA 


Roma. Scrivono da Roma ‘alla Gazzetta del- 
PEmilia : . no 

Credevasi che durante le vacanze parlamentari 
potessero stamparsi e distribuîrsi i nove progetti 
«di legge, fra cai i ‘nuovi, provvedimenti finanzierii 
presentati dall on. Sella nell'ultima seduta, ma ciò 
asveune solamente per il meno importante, quello 
per le dilazioni ai Comuni dell’Umbria per il paga- 
mento degli arretrati della tassa dei 350 mila scudi, 
arretrati rimasti insolati.. all’ epoca dell’ ‘abolizione 
Tdi questa tasso 0. RI 

Quanto ai nuovi provvedimenti finanziarii, se pur 
des credersi che possano venire discussi nella cor- 
rente sessione,, l’sccoglienza che loro si prepara non 
sembra tale da iusiogare l'on. Sella. Ss sono vive 
Je ripagnanze per il passaggio del servizio del Tesoro 
alle grandi Banche dello Stato, ve ne sono. delle 
maggiori per la tassa sui lessoti e per l’aggravamento 
delle tasse di registro 0 bollo, Ben si ricordano le 
dichiarazioni fatte in pieno Parlamento dal medesimo 





‘elettori, il che' è. una diminuzione sensibile. dalla 


sperare un trionfo come l’ebbe allora il Vautrain. 


"CRONACA URBANA-PROVINSIALE 


odierna sedula adottava ]a ‘seguente : 


«corrente è comunicato per parere alla scrivente ‘dalla 


. allo scopo di rendere meno gravose alla pastorizia, 


. venné atfivato.un cordone militare da Forni Avoltri 





| Classificati fra le Opere Nazionali o Provinciali. 


‘nazionali; 








| GIORNALI DI UDIAR | > 











l'an. Sella, che il preso non poteva più soppartara | vedero al martonimonto di quei manufatti, si lasciò 
nuovo imposizioni od antraliisi fo osstent, GIi |. sussistero fn vigore le disposizioni emanata dal cen 
amici dell''istandabilo ministro. provedano che circa } sa -Governo,-per effetto delin quali le sposo ralativo 
ai nuovi provredimenti linniiziatii incontrarà una gra. . ino a carico degli interewsatì Comuoi di Cividale, 
vo opposizione ache nello file. della saggiarsuza. | «Gorna di ‘Rovzzo, od Ippis da una parte, e dei 
Grodesi cho il Solla prosontorì nalfa seduta det | Comuni anetriaci della sponda apposti; 

22 È due nuovi progetti già sununziati sul servizio | ‘’Osservato: che j ripetuti ricorsi interposti dai Co- 
di Tesoreria © per la-fimitaziono della - circolazions | muni di ' Cividale, Ipplis, e Corno di Rosazzo pet 
dui piccoli istituti di credito. essero osonerati dalle suddette spese, vennero dal 
Ù ia Governo. dichiarati infondati, a siccome tali respinti; 

à ogni Ossdivato che presso il Genio Civile governativo 

È SI & RU pondo l’esamo di una proposta concernente l'oppor- 

sa tunità o l'estensiene di un Consorzio pel manteni- 

See mento del ponte e della strada sopraindicata ;. 

Eeamela. Scrivono da Parigi alla Perseveranza: 
fori, Pelezinie a seconda seratinio d'un consig 
re municipaie (non di tutt tre, come scrissi par 


Per questi motivi, la Deputazione provinciale di. 

chiarò di non poter, per ora, prendere al proposito 
isbaglio), è stata la prefazione significante dell'elezione 
politica dol 27 corr, Il sig. de Heredia, radicale, 


verun « provvedimento, 
N: 4346. Venne disposto il psgamento di L. 1868.82 

a favore del'sig: ‘Antonio Volpe in causa fornitura 
ottenne 4841" voti contro il conservatore Saint-Senoch, | de! carbone minerale pel riscaldamento dei tocali 
che non n'ebbe che 1021. I votanti sono stati ‘în | d'ufficio della R. Prefettura, Ispettorato di pubblica 
numero abbastanza considerevale, ciod 2590 sopra | Sicurezza, 6 Deputazione provinciale. 
3800, cosicchè i conservatori non hanno neppure la 
consolazione di attribuire la loro disfatta all’asten- 
sione. 


. Ni 4418, In' base a liquidazione contabile, venne 
disposto il pagamento di L. 2206.06 a favore del 

L'operazione della revisione delle liste elettorali 

è compiuta. Per ‘Parigi essa dà soltanto 383,000" 











sig. Antonio’ Nardini per la fornitura degli oggetti 
di acquartieramento dei Reali Caribinieri stazionati 
in Provincia, durantò il I trimestre a, c. 

N, 4419, Ji Comitato di stralcio del fondo terri- 
toriale ‘invitò la Deputazione provinciale a dichiarare 
se intenda di tenere a propria disposizione un de- 
terminato numero di piazze nel nuovo Manicomio 
femmmile di S. Clemente che verrà presto aitiato, 
ovvero -38 preferisca di spedire di vo!ta in volta al- 
l'Istituto le proprie meatecatte: 

-Osservato cha il numero delle piazze competenti 
alla' nostra Provincia, secoado il carat» di tnteres- 
senza, è di'N. 61; 

Osservato che le maniacha della Provincia attual- 
menté esistenti nell'Ospitale Civile di Venezia, de- 
Stidate ‘è° passare nel muovo Istituto, ascendono a 
N 415 e È 

. Osservato chè lè imaniache io cura nell’Ospitale di 
è ascendono ‘a 54, e quelle accolte neli’Istituto 
di‘Lovaria a N. 26; per cui il numero totale am. 
monta'a N; 121; * i 

Avuto riguardo alla insofficienza dei locali nell’O- 
spitale di Udine, è nell'Istituto di Lovaria, nel qual 
i ngono” accolti soltanto i maniaci convale- 


cifra di dopo il 4 settembre, e della Comune, epoche 
nelle quali .il numero degli elettori si calcolava 
avvicinarsi al mezzo -milioné. 

Le cancellazioni sono, come vedete, numerose; 
però si assicura che almeno 30,000 operai, che non 
votarozio l’anno scorso, perchè temevano che l’invito 
di andar a prender le schede fosse un agguato per 
Quelli che avevan preso parte alla difesa della Co. 
mune, — ora voteranno, e che quindi non si possa 





11 sig. Thiers ha ricevuto linvito ufficiale pell'E- 
sposizione di Vienna, ma non l'accetterà  probabil- 
mente, facendosi rimpiazzare. dal sig. Teisserenc du 
Bort. La fatica del viaggio, il timore che. desta l’as- 
senza anche momentanea dei cap3 dello Stato, sono 
le ragioni che do forzano a declinare Finvito. 























1 ATTI Ì maggior ‘numero possibita di quelle infslici; 
della Deputazione Provinciale La Deputazione provinciaie deliberò di tenere a 
del Friuli propria disposizione nel nuovo Manicomio di S. Cle- 


meute in Venezia ‘tuite le N. 61 piazze competenti 
all ira ‘Provincia, a termini della prima parte 
33 dello Statuto organico 27 novembre 
salvo di ‘limitire successivamente il numero 
senso dell’art, 34 dello Statuto medesimo. 
inolire “nelia. stessa seduta; discnssi 6 
altri N58 affari, dei quali N; 24 in og- 
ordinaria Ataministrazione della Proviacia; 
N. 22 in affar tutela dei Comuni; N. 41 in og- 
* getti riguardanti le Opere Pie; e N. 4 in affare di 
Contenzioso Amministrativo. 
“. Il, Deputato Prov. 
.. .G GroppLERO 
Il Segretario Capo 
Merlo. 


Seduta del giorno 16'aprile: 1873. 


N. 4473. Nell’argomento delle. misure precauzio- 
nali da adottarsi contro Ja minacciata invasione della 
peste bovina sviluppatasi nel. confinante territorio 
Austro,Ungarico, la Deputazione, :provinciale: . nella 














Deliberazione 


Visto il Decreto' 8! corrente del Ri Ministero dol- 
lInterno, . pubblicato ‘nella Gaszeria Ufficiale del 9 





R. Prefetturà ; 
Visto cho il detto Deireto, è basito alle miglia 
rate ‘condizioni sanitarie dell’Impero Ausiro-Uagarico, 





alla industria agricola ed al commercio, ls “prescri- i i 845 
ziooi irelinionnii contro la' minacciata introduzione La Congregazione di Carità hi 
del tifa bovino, contenute nel Decreto Ministeriale 
2 ‘ottobre 1872; 
Considerato che ultimamente ebbe a svilupparsi il 
tifo bovino a Tarvis, per cui, a preservara la nostra 
Proviacia dalla invasione di tale gravissima malattia, 
| 


invocato dat Consiglio Comunale di Udine il con- 
corso alla spesa per sopperire al disavvanzo della 
gestione 1872, affare che verrà discusso nella pros- 
‘sima seduta. Torna utile intanto ‘di pubblicare i 
» dati - della gestione di questa nascente-istituzione 
pel IL semestre 1872. 

Introiti. 


4. Comune di Udine residui fondi 
stanziati io bilancio 4872 per sussidj a 
domicilio, baliatico a figli legittimi, doz- 
ziuo alla Casa di Ricovero ed al Civico 
Ospitale, dopo saldati i conti I seme- 


a Sipizza; 

Considerato che la - peste bovina perdura taltavia 
nel finitimio territorio Austriaco, per cui si incorre 
rebbe in ‘grave responsabilità, quatora alla presenza 
di tale minaccia non ‘si adottassero le p'ù energiche 


sia manifestato il morbo. { : 30,2 

N. 4245, 1300, 4414. Constatati gli estremi di | Reale Li 00) 
legge, venne assunto a carico della Provincia il man- | 
(denimento di N. 15. maniaci poveri. j 
1. N. 1310 A favore dell’Amministrazione del Civico‘ 


Uscita. 
4. A diversi Istitati della Città ed a 
poveri nel giorno della festa dello Statuto. L. 1700.— 
2. Onorario al Segretario. » Aii0— 


inisure precauzionali ; n 
« La Deputaziono ‘provinciale é di parere, che sia | S'& 1672. 4 | L. 4233.03 I 
* mantenuto in pieno vigore il Decreto % ottobre 1872 2. Suddetto, cessione del credito per I 
N. 20300-35 del Ministero dell’Iot:rno, a tenute ia | anticipato alla Casa di Ricovero. s. 6000/=-, 
sospeso le disposizioni contemplate dat Ministeriale 3. Suddetto, nel giorno della festa Î 
Deoreto $ aprile, fino a che si abbiano positive in- | dello Statoto. Re 03:20. 
formazioni essere del tutto cessato il tifo bovino nei » a Munn crea 1000. 

5 finitimi PA ire è . ’ aa 

paesi folimi;dall'Ausisla: La 5, Prodotto speltacoli di beucficenza. » 431888 ‘ 
N. 1386. Dopo constatata l’esistenza della peste . 6. Blargizioni da privau » 60249: 
- bovina a Tarvis, mediante ispezione superlocale fatta j 7. Sussidi non erogati riversati in Cassa»: 63.— | 
dal Veterinario - provinciale, colà appositamente i0- i 8° Comune di Udine pagate alla Casa | 
viato, correva voce che la detta malattia si fosse >| di Ricovero. Pg » 6000— Î 
sviluppata a Buji ed a Lestizza. Venne anche colà | ‘9, Suddelto, al civico Ospitale. » 3732— | 
subito inviato il Veterinario provinciale, e si con- | 10. Dissvvanzo 1872, PINE: » 528770! 
starò non essere vero che in quei due Comuni si : ° i ada I 
1 i 
i i 
Ì 


Spedale. di Udine venne disposto il pagamento di . I e . 
L. 16666.66 in causa II delle sei rate di sussidio ©! 3. id. allo Scrittore e Porliere. » 452 
accordato per l’anno corrente pel mantenimento de- ; 4 Oggetti di Cancelleria e stampe.» 404.50 
gli esposti. i CE © 5, Dozzise alla Casa di Ricovero Il 

Il Comune di Cividale fece istanza alla ; semestre 1872 per 142 poveri. » 14632.80 


N. 1284. 1 
Deputazione, difetta ad ‘ottenere. che il Ponte sul 
Judri. presso  Brazzano, e la strada relativa, siano 


6. Dozzine all’Ospit. Civile per 57 pov. » 7572.— 
7. Sussidj a domicilio a 263 poveri. » 4716.50 
8. Baliatico a 42 figli legittimi. » 309— 


Vista la deliberazione 6 dicembre 1870 colla | 
Totale L. 30,236,.80 


quale il Consiglio provinciale ricusò di comprendere 
il detto ponte e strada nell'elenco delle proprie 
operej . .... s . 
Osservato che .il. Governo ricusò egualmente di 
connprendere il detto ponte è strada fra le opere 


Disavdanzo 1782 alla Casa 
di Ricovero, L. 144770 
Disavvanzo 1872 al civico 


- Ospitale. » 3850.— 


© Totale L. 5287.70 


Osservato che, relativamente all’obbligo di prov 
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In questo poriodo di vita como rilevasi da questi 
cenni di resoconto dello 739 :domande presontate da 
spoveri alla Congregazione di Cari, 474 furono a0 
«colte ‘0 lo altro 205 vennero respinte in onta arci. 
Tiorato istanza. d 
! Nella seduta 27 Giugno 1872 il Consiglio Comu 
‘nalo ‘di. Udine ha deliberata la protbizione: della 8 


questua a datare, dal A Agosto 4872; assegnava ff * 
alla Congregazione di Carità la somma di i.L 21,500 f li 
al 


da provvedersi con un sopraccarico sulla tassa di 
famiglia, 6 demandava alla Congregazione 1’ incarico $ 
di provvedera alla beneficanza nei madi seguenti : E} 

a, coi collocamento degli ammalati cronici nel f 
civico Ospitale È 

b, collocamento degli impotenti nella Casa di Mi. fi 
covero 

e. con sussidj a domicilio 

a, con “baliatico ‘a’ figli legittimi 3 - 3 
dacchà il sorvigio della beneficenza pubblica gestite 
dal Municipio, presentava una posizione anormale 
sia pella pubblicità e formalità che it Municipio de- 
ve a tutti i suor atti, sia nélla difficohà ' di‘ deci. B 


frare uflicialmonte la vera indigenza, sia infilo nel | LI 
“limite in cui era' ristretta la sua azione dovendo BSCIa! 
limitarsi agli itoporti che gli venivano accordati di di d 


anno in anno dal Consiglio Comunale, ; 
Per tal fatto il Comune di Udine in Judgo' delle BE 
preventivato L, 24500, non erogò che L. 9732 ed 
ove voglia assumere a proprio carico anche le a'tre 
L. 5287.80 dovuto agli Istituti Cisa di Ricovero. edi 
Ospitale a pareggio delle spese di Beneficenza peli 
1872 avrà ottenuto pur tuttavia no” economia sulle? 
somme stanziate in bilancio, > 
La Congregazione di Carità funziona colle dec! 
sioni coletlive de’ suoi membri che si ragcolgono ia 


frequenti sedute, ha per base norme fisse «che laffiero | 
pratica ed un sano criterio seppero consigliare, e pperup! 
decide. coll’appoggio delle relazioni e proposte delle W9! fo 
Undici Commissioni di Beneficenza che corrispon: Pa 
dono. alle parrocchie del Comune, alle quali venrel ell’isp 
affidato ‘l’incarico di visitare a domicilio i paverifi dovrà 
che chiedevano soccorsi, informare sulle ‘loro condi-B olizi 
zioni, «proporre provvedimenti ed infine consegnard@P9zzi 
ai benefiati la Carità Cittadina. — Il pietoso ufficiog*emP 
venne disimpegnato - dalle” Commissioni, con tant 6 
zelo ed intelligenza che rese agevole alla CongregafgP {fs 
zione di Carità il conseguimento, del. difficile com pul 
pito di provvedere all’ umanità sofferente non. solo,p#10gne 


ma. di tradurre in atto Ja soppressione della, qui 
stua votata dal. Consiglio Camunale..e tanto urgen 
temente richiesta da esigenze di ordine economici 
e sociale. do tto 
H Municipio Cittadino. prima di provocare.la » 
dottata decisione sull’ accattonaggio, fece uù Iungef 
ed esatto studio sulle. conseguenze che questa mi- 
sura. avrebbe portato. sul pauperismo. della Città 
concretò colle Direzioni del Civico Ospi Casa 
di Ricovero.un nuovo corrispettivo per ;;le  Dozzi 
pel mantenimento dei poverî, stabi'i, norme «pel lore) 
. frattamento,. è “dispose: perclo Venisseru” ralleStti 1049. 
cali sufficienti ; ciò ché riuscì di grande sjuto all 
Congregazione, sana Sao # È 
Per ‘tal modo la Congregazione si è bene. avyi 
a soddisfare .il desiderio. umanitario e civile così vi 
vamente. sentito dai Cittadini. di.veder soppressa lf 
questua, anche nel nostro paese; e :il tempo ed g 
nuovi:mezzi che le sarauno ‘affidati. per . 1’ érezioni 
d’una casa di lavoro, condurranno a buon termink: 
l’opera sua, togliendo definitivamente gl’ inconvetti 
nicnti che pur si manifestano in ‘questo suò pi 
periodo d'azione e che sono inseparabili dalle difti 
inerenti alla satura di così radicali provvediment 
Giova però. ricordare ai Cittadini. che riuscirà d 
validissimo sjato alla Congregazione fa loro ‘energ 
ce. costanza, nej rifiutare sulla” pubbliche ‘vie ed alli 
porte delle case un elemosina nella pluralità debt 
casi elergita‘a individui che mentono un miserevoli 
stato 0 coprono con esso l’ accidia e il vizio, o chef 
per giudizio coscienzioso delle Commissione 6 detkB 
Congregazione. furono ritenuti. indegni dell’ obolob 
‘ della pubblica’ beneficenza; nella‘ certezza’ che la 
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bi 








Congregazione è disposta in. ogni caso di ‘offrire ail gator 
singoli Cittadini quelle informazioni che essi desi-Bl 0801 
derassero sal conto di quegli accattoni ‘onde non sigg: tato: 
sprecata la Carità Cittadina, Ru ni 

se e 


Malattie del sovial, In relazione ed 
complemento di quanto sta esposto sotto il N, 148 


degli Atti della Deputazione Provinciale (seduta delli prese 
16 andante): inseriti pù sopra, siamo in grado dif siasi 
aggiungere questi altri particolari : i 

Nel giorao 40 aprile corr. avendo il Commissarit3 N 6 
Distrettuale di Gemona telegrafato ch’erasi svilupi@ all'uo 


pala in Boja negli animali bovini una malattia no: 
conosciuta, che aveva portata la morle istantanea 








qualche capo di bestiame, la R. Prefettura inviò sui#giudi 
luogo immediatamente il Veterinario Provinciale, 16 Bi 
quale, dalle notizie attinte, potè argaire con fonda-S 
mento che gli animali predetti erano morti di feb NB 
bre fifoidea con stasi passiva alla milza. Il signof@ pre 
Veterinario escluse che nel caso concreto si tra del 
tasse di peste bovina, s 
Avendo poi, nel giorao 16 corrente, il Commisf 
sariato Distrettuale di Tolmezzo telegrafato che sf iL: 
era sviluppata in Ovaro una malattia negli animali dalia; 
. bosini nom bene definita, venne all'istante dalla Pref Almo; 
fettura spedite in quella località il Veterinario Pio vadle 
vinciale,il quale constatò trattarsi di febbre carbonai trion; 
chiosa, e non già di tifo o di peste bovina, altri 
Tanto a Buji quasto. ad Ovaro vennero dale dif viero 
Veterinario Provinciale le nevessarie istrazioni pes dotata 
ché sieno adottate tutte quelle misure precauzioni! ria. ci 
che la scienza suggerisca e sono prescrilte, ia simili vanno 
cosi, doi veglianta regolamenti. perme 
e fd dia 
JEspurgo del pozzi neri. Perchè # sYO! 
Consiglieri comunali ed anche i cittadini possano pre si 
alla 


deriie esatta cognizione; ci viene dai Fratelli Fes 














ommnicata la proposta, da essi prosontata al 
icipio per l'espurgo dei pozzi neri, o che vercà 
; ac- fsbussa, nol prossimo Consiglio comunilo ; 

I signori Francesco Fugonio o do. Pio Vit: 
Ferrari sotto la ragiono socisla  Fratelti Per. 
attiveranno uno stabilimento jr lesercizio dol 
tamento inodoro dei pozzi nori. fo stabitimonto 

situato fuori di Città ad un chilamotro circa 
ilistanza, 0 possederà lo vascho, lo macchine © 
attrezzi necessari all'uopo. 

No, 1 sistemi cho verranno addottati dall'Improsa 
spo duo cioò l’atmosferico mediante vuoto pre: 
rato allo stabilimento (sist. Pîau) o lo fogoo 
fporisbili. Di questi due verrà messo in pratica 
Ri. fidello che meglio tornerà opportuno. Sarà però li- 
figro all'impresa il cambiare sistema purchè non 
inferiore in perfezione ai precedenti o sompre d'ac- 
sirdo col Municipio. . va 
Lite si 3. Il servizio di vuotetura verra fatto tutti i 
ile giorni eccetto i non lavorativi. Dosso sarà gratuito 
r coloro che abbandoneranno gratuitamente all’Im- 
la materia fecale estratta. 
> L’Impresa vaoterà fogne anche per conto di terzi 
lisciando a questi la materia verso il compenso di 
. 4 por botte ossia metro cubo, 
" Nei casi di contemporanea dotanda, l'impresa 
«Frà in diritto di soddisfare in preferenza alla vuo- 
tatara mediante abbandono della materia, anzichè 
spedizute nolo. 

ed E 4. Il servizio sarà fatto di giorno dietro domanda 
pel|gei privati all'Ufficio di recapito che verrà stabilito 
n Città, La vuotatura sarà fatta entro tre giorni 
-Aalia domanda. In caso d’epidemia sarà fatta anche 
‘fmmediatamente senza però cho ciò porti l'obbligo 
li’lmpresa di tempiravio aumeato di servizio, ov- 
la ffero d'impianto. Alla regolarità del servizio farà 
empre eccezione il caso di guerra guerreggiata @ 
"di forza maggiore. 
# 5. Nei riguardi igienici l’osercizio sarà sottoposto 
l'ispezione dell'Autorità Municipale, e Impresa 
dovrà osservare quanto prescrive il Regolamento di 
Polizia Urbana, nonchè quello per l’espurgo dei 
fpozzi neri che verrà in seguito attivato, salva però 
Ssempre la clausola di cui più sotto all’art. 8 lett. d). 
Î 6. Nel suaccennato ' Regolamento 8 con ispecia!e 

ffisso il Comune obbligherà tutti i privati cittadini 
e pubblici stabilimenti che attualmente vuotano le 
fogne colle secchie e coi traogoli ad adottare tosto 
1 sistema inodoro, 

Non sarà fatta eccezione che per i proprietarii 
che non avessero f:gue propriamente dette o che 
le avessero a dispersione. 

Queti verranno diffidati alla costruzione od al 
riattamento delle stesso entro tro anni a datare dalla 
pubblicazione del Regolamento anzidetto. 

Trascorso tal termine il Municipio le farà costruire 
7 e riattare d'Uflicio. 

7. Per nessuna ragione l'Impresa potrà desistere 
dal proprio servizio. A cautela di ciò il Municipio 
avrà facoltà di infl ggerle congrua ammenda o multa 
come daila giuota unitamente all'impresa nel dofi- 
Fi pitivo contratto verrà stabilito. 

A titolo di garanzia l'Impresa depositerà alla Cassa 
Comunale 300 lire di rendita valor nominale. 

8. Fer attivare il proprio esercizio l’Impresa non 
; avrà diritto a sussidii di sorta, pè in fondi, nè in 
i" locali, nè în numerario, assumendosi essa l’esercizio 
della vuotatura alle sole condizioni seguenti: 

0) Concessione all’Impresa per 16 anni della 
vuotatura a datare dalla pubblicazione del Regola» 
mento di cui all'art, 5° con diritto all’Impresa io 
i condizioni pari ad una rinnovazione anche di fronte 
ad una società istituita 0 da istituirsi. 

b) Concessione della vuotatura delle fogne 
negli Uffici comunali e dipendenti. 

c) Obbligo nel'Municipio di fare ogni pratica 
possibile per indurre gli altri pubblici stabilimenti 
ed Uflici di Città ad abbandonare gratuitsmente 
per ta durata di 16 anni la materia delle loro fogae 
all'impresa Ferrari. 

d) Attivare un Regolamento che renda obbli- 
gatoria la vuotatura a sistema inodoro 6 proìbisca 
ogni altro che sia meno perfetto di quello addot- 
tato od addottabile dall’impresa. 

Detto Regolamento sarà obbligatorio per l'Impresa 
se ed in quanto le modificazioni che gli apporte- 
ranno la Deputazione Provinciale ed il Ministero 
non abbiano a pregiudicare 1 pupti sostanziali del 
presenie progetto. 

e) Abolizione 1 favore dell'Impresa di qual- 
siasi tassa per sorveglianza o rilascio di licenza, 

f) Esatta osservanza di quanto è stabilito al 
N. 6 ed ai N. 8 a) b) c) d) del presente, valeodosi 
all’aopo, specialmente quando il richiedesse l’im- 
presa, delle Disposizioni del Tit. IL Cap. VIII Legge 
Comunale e Provinciale, nonchè dell’accesso alle vie 
giudiziali, ove me sia il caso. 

Udine, 49 aprile 1873 


N.B. Sentiamo che un altro progetto è stalo pure 
presentato da una Società di possidenti dei pressi 
della città. 
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L'opera di riparazione. promessa 
dalia Sucietà degli interessi ci sembra già trovata. 
Almeno vediamo nella Madonna delle Grazie cho s1 
vuole adoperare tutto il meso di maggio per é! gran 
trionfo. Dice. quel foglio, ripeteado del resto gli 
altri della specie: 2io IX è ancora it Prigio- 
niero Apostolico, lu Chiesa è più fieramente tri 
tolata cb oppressa, lo spavontose ma necessa 
rie conseguenze di questa fulale oppressione si 
vaono sempre di più allargando... é l'ora da Dio- 
permessa ulla poivstà delle tenebre. Ma graa- 
di avvenimenti si vanno latanto 
svolgendo e tutto sembra Indi 
care che quest'ora si approssima 
alla time ecc, E più sotto soggiunge che if 
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Bondo cattolico si agita con una farsa cho non può 


venir che da Dio; prega, saffee, combatte, sicuro di . 


vincere 0 prosto, Si fu poi la domanda, 56 non sia 
sorbata in questo mese appunti ai dovoti l’ambita 
sorte dellassalto d-cisivo. Si schiarino adunquo i 
Cattolici fervorosi 6 avanti e si avrà fatto un passo 
gigantesco sulla vîa che deve menare il Vaticano 
senza fallo al trionfo. 

Questo trionfo è ricordato quasi ad ogni linca; e 
porchò non ci sia dubbio sn ciò che s’intendo per 
irionfo, che è tanto inaocento per certi lupi rapaci 
fatti pecore mansuete per la circostanza da chiamar- 
lo qualcosa di affatto spirituale, l'organo massimo 
della Sncietà degl’interessi la  gesuitica Voce della 
Verità, a cui l’opiniono pubblica diede il nomignolo 
di Voco della bugia, ve lo ripoto a lettero tonde per 
la millesima volta che voglione it papa sovrano 6 che 
su questo punto non piegheranno mai o che ogni 
straniero che abbia voglia e potenza d'intervenire per 
restaurarlo no ha il diritto; per cui gl’Ttaliani, 50 
non vogliono l’iavocato intervento a disfare l’opera 
loro, la disfacciano da sè. 

I nostri mansueti della riparazione scrivono poi 
furiosi fuorivia, Leggete l'Unità di Dun AMargotto ; 
leggete l'organo che sì suona da” clericali a Gorizia, 
e che cangiò il suo nome di Goriziano in Eco del 
Litorale. Îì corrispondente udinese sfoga in quest'ul- 
timo giornale il suo malumore, vi sbeffeggia Pitalia 
ed invita i 25 milioni d'italiani a far risuonare il 
canto della vittoria, per ottenere la quale il cav. 
Cammarota ha dovuto ricorrere a mezzi estracosti- 
tuzionali (111) e non ha potuto atienersi a quelle pra- 
tich: che în analoghs circostanze si sogliono osser- 
vare per politica, 0 per ipocrisia da- tutti î magi» 
strati che conoscono $ principii di educazione ecc. 

E così avanti di questo tuono. Don Margotto poi 
8 gli altri della risma stessa ne dicono bea di più 
grosse in quel loro stile untuoso che hanno messo 
in voga e di cui soltanto i clericali conoscono il 
segreto. 

L'Eco del Litorale corre col treno celere, 0 col- 
l’Extra-Zug, come dicono quegli anfibi di colà, al 
trionfo. Predico le gravi eventualità, e vede il Go- 
verno italiano che fa da gradasso per nascondere la 
paura che gli annîda in seno; e soggiunge che le 
condizioni del regno sono così paurose e vacillanti e 
i pericoli di qualche sorpresa sono tali da non po 
tersi pronoslicare se entro una quindicina di giorni 
ci sarà quiete od invece un serra serra eco. 


Il foglio clericale, che ha per ultimo vanto l'elezione 
a Consiglieri comunali de’ suoi uomini, e che nello 
stesso numero pianta la teoria del dominio univer- 
sale del papa e spera di vederlo deporra i priucip 
a sua posta ed invoca perfino Leibnitz e Voltaire in 
appoggio della dilettevole sua tesi, vede già, dietro 
P Univers di Veuillot, il trionfo di Don farlos pre- 
cedere quello di Enrico V. Le quali previsioni e 
speranze, unite alla predizione della Lataste morta 
in concettodi santa quarant'anni fa, e proclamate dal 

iornale della Curia di Udine, che a liberare Roma 
fg Italiani non manca che poco tempo, spiegano 
la vivacità degli assalti del partito, e la minaccia 
dell’ Osservatore romano che, malgrado i divieti, il 
pellegrinaggio di Assisi si farà: 

Quest’ ultimo foglio domanda, se il Governo ado- 
prerà le guardie ed i carabinieri per proteggere i 
Perugioi contrari al pellegrinaggio dar pellegrinanti, 
Bastano queste parole per far vedere, che il Governo 
non fece che il suo dovere impedendo questi con- 
fluti, i quali secondo 1’ enfant terrible di Gorizia e 
secondo il programma degli assalti non fauno che 
precedere le gravi eventualità cho si aspettano di 
momento in momento. 

Per quello che ci riguarda noi abbiamo da tutta 
Ja Provincia molte attestazioni di soddisfazione per- 
chè lo sciopero provinciale di uoa settimana pre- 
ziosa dell’ aprile sia impedito. 

Ua articolo contro questi pellegrinaggi, contro 
queste antipatriottiche dimostrazioni riceviamo ap- 

unto da Cividale, scopo dell’ impresa  riparafrice 
dell’ assalto. Ne caviamo soltanto le ultime parole, 
per mostrare il conseoso di tutti i galantuomini 
contro queste esorbilanze. 

« Nessuna persona dabbene potrebbe odiare ua 
ministro di Dio; si deve solamente reprimere e an- 
nieotara i numerosi cospiratori in sottana, che in- 
vece d’ illuminare le popolazioni igaoranti, inse- 
goando loro l’ amor di patria, la concordia, e la 
fratellanza, attoggiandosi a vitticae, vaono seminando 
Podio, e la discordia coniro i cittadini più intelli- 
genti 6 lo leggi dello stato. 

Dopo fiumi di sangue sparsi per conquistare la 
libertà, tutto sarebbe reso vano, per una compia- 
cente 6 noncurante tolleranza, così utile per essi? 

Dovrà dunque l’Italia, soffrire che vengano 
vergognosamente conculcati i suoi diritti, che 
con deputazioni cattoliche insultiao alla Nazione fino 
nella propria capitale, che pubblichino, per mezzo 
della loro stampa, assurde menzogae, insultanti 
profezie, facendole credere agli i tioti? 

Bisogna dunque curare seriamente questa cancre- 
nosa piaga. Bisogna che la Nazione faccia soutiro ua 
grido d'accusa contro i cospiratori cho tentano di 
nuovamente incatenaria. Non si deve arrestarsi din- 
nanzi a chimerici timori, ma bisogna agire. » 

Non occorre far molto, diciamo noi, ma soltanto 
convincere costoro che, tolleranza non è debolezza, 
e che se noi non usiamo contro loro i mezzi 
usati dallo straniero da essi invocato a concul- 
caro la patria, sapremo fare giustizia di tutti coloro 
che si dichiarano sfacciatamente ribelli alla volontà 
delta Nazione, la quale vuol: essere indipen lente, 
libera ed una. 


Programma dei pezzi musicali che saranno e- 
seguiti domani, 20, alle 0-6 5 112 pom. in piazza Ri- 
casoli dalla Banda Cittadina. 


GI5%NaLa DI UDINE — 












L Marcia NM. N N 
2, Doetto e Pallata<Contossa d'Amalfis > Petrolla 
3. Valtcer «Nuova Vienas» » Straus 


4. Cone. per Cornetto, Tromba e Bob.* » Freilik 
5. Mazurka «Lodo alle donne» » Straus 
6, Scena o duet, fin, I[, «Cont. D'Amalfis + Petrella 
7. Polka «Tonerfeste » Straus 


FATTI VARII 








Lau sottoscrizione per la Cassa 
generale delle cauzioni procede otti- 
mamente, Ii capitalo è assicurato. 


— CORRIERE DEL MATTINO 


— L'Opinione dice di credere che il ministero 
terrà parecchie riunioni per compiere lo studio delle 
modificazioni proposte dalla Giunta parlamentare 
alla legge sullo fraterie. 








— Lo stesso giornale smentisce che Sella abbia 
ritirati i tre progetti di legge da loi presentati ul- 
timamente alla Camera, D'al:ronde non potrebbero 
esserlo fuorchè per decreto reale da comunicarsi 
alla Camera stessa. 


— Le notizie sulla salute del Papa sono con- 
tradditorie. La Zibertà dice ch’esso ha avoto un 
muovo attacco di febbre, e che non riceva nessuno. 

L'Opinione dice invece ch'egli ha potuto ricevere 
il signor de Courcelles, essendogli di molto dimi- 
nuiti i dolori reumatici, L’Oss. romano e la Vore 
della Verità non dicono verbo. 


— É smentita la notizia del prossimo arrivo di 
alcuni Cardinali esteri. Lo stesso Cardinate De Bon- 
nechose non verrà pel momento, come fa annun- 
ziato, in Roma. 


— Ci viene detto, così l’Ztalie, che l’Imperatrice 
di Russia, scrivendo al Santo Padre, gli promise di 
fargli una visita prima di lasciare l’Italia. S. M. 
avrebbé frattanto inviato una somma assai conside- 
revole pel danaro di San Pietro, riservandosi di of- 
frirne una miggiore, il giorno in cui si recherà al 
Vaticano. 


— La Nazione riferisca la voce, che le giunga da 
fonte bane informata, che il priocipe Vladimiro di 
Russia, nella sua ultima visita al Papa, gli avrebbe 
consegnata una lettera autografa dello Czar, in cui, 
in caso di sede vacante, si offrirebbe per il conclave 
il palazzo delta cancelleria di Varsavia. * 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 








Berlfno, 18. La Gazzetta del Nord smentisce 
che tl ministro' della giustizia abbia incaricato il 
procaratore generale di procedere all’ istrazione con- 
iro Wagener. 


Parigi, 17. Si assicura ‘che l’entrata delle | 


imposte indirette e della Dogana nel primo ‘trime- 
stre del 1873 sorpassò le previsioni del bilan» 
cio. Le voci di modificazioni ministeriali sono smen- 
tite. Un dispaccio carlista aonunzia che ‘ Dorregaray 
diede 1’ assalto a Onate, 6 se ne impadronì. 


Perpignano, 47, Si ha da Puycerda 16: 
La colonna Cabrinety è sempre {quì; sono arrivati 
un centinaio di artiglieri; gli altri sono attesi. 

Costantinopoli, 17. Handi pascià fu nomi. 
nato ministro delle finanze. ll Levant Herald r:ce- 
vette un avvertimento in seguito ad un articolo sul- 
Y ultimo cambiamento ministeriale. 

Brusselle, 47. Si assicura conclusa l’ emis- 
sione del nuovo prestito con diverse Banche. Il pre- 
stito di 240 milioni verrebbe emesso al corso di 84 
e porterebbe un interesse del 3 per cento. 

Wersalltes, 17, Per ie elezioni dipartimen- 
tali il ministro dell'interno non inviò circolari ai 
prefetti; si è limitato ad istruzioni verbali. 

Vienna, 17. La Commissione finanziaria della 
Delegazione cisleithana, accolse dopo esauriente di- 
scussione, la proposta del Governo relativa ‘alla re- 
golazione delle paghe dei comuni impiegati ed in- 
servienti. "i 

Vienna, 18. Il ballo, organizzato dalla città 
di Vienna per festeggiare lo sposalizio di S. A. 
P’ Arciduchessa Gisella riuscì a meraviglia. V° inter- 
vennero più di 4000 invitati; ie sale splendidamente 
decorate presentavano un aspetto sontuoso; sino alle 
ore 40 4{2, in cui giunse la Corte sovrana, durò un 
movimento animato degli invitati nella sala della festa 
ove trovavasi già il corpo diplomatico prima dell’ar- 
rivo della Corte. 

Le LL. MM. vennero ricevute al basso delle scale 
dal borgomastro, al loro ingresso nella sala vennero 
salotate da calorosi evviva che continuarono fino a 
cho le LL. MM. presero posto nella loggia apposi- 
tamonte per fesse preparata. L’Imperatore, l’'Impera- 
trica e il Principe ereditario conversarono ripetuta. 
tamente col borgomastro, col viceborgomastro e coi 
siogoli consiglieri municipali. L'Imperatrice portava 
un abito di raso color lla trapunto in argento, 
e una tunica di merli con stelle, puro trapupta in 
argento; l’Arciduchessa Gisella portava un abito di 
mussola di seta adorno di rose. Tutti i Principi e 
la Principesse bavaresi erano presenti alla festa. 


Vienna, 18. leri vennero minacciati e mal 
menati dagli operai quelli che avevano agitato colle 
parole nello sciopero della fabbrica delle locomotive 
in Wiener-Neustadi; in segoito a ciò vennero requi- 
siti il militare o la polizia, che procodettò alParre- 
sto di 18 eccedenti, e l'ordine venae ristabilito. 








Ntrankurgo, 18. Vennero sospesi” dall’affi» : 
cio tro delegati dol Consiglio comunale ‘che rifiota» 

rono di ritirare, medianto dichiarazione scritta 0 dat‘ 

a protocollo, la protesta da essi firmata (relativa 

alla destituzione del borgomastro.) Dar f 


IL rita epifania iii int 
ib«servazioni meteorologiche |’ 
Stazione di Udine =D. Istituto Tecnito 

C°-18 aprile 1673" ‘loredant. 

Barometro ridotto a 0° 5 
‘alto metri 446,01 sul 
livello del mare m. m. 
Umidità relativa . . 

Stato del Cielo . . 

Acqua cadente . . . 





direzione . - 
Vento (Altec : a 
Termometro centigrado | 12,6 





È “( massima 146... 
Temperatura ( tota 89. 
Temperatura ‘minima all'aperto ‘8.3... 
— NOTIZIE DI BORSA —. | 
BERLINO, ‘47. aprile 
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Aus'riache 200,3;4[Azioni ‘ 
Lombarde 117.58{Italieno , 6158 
PARIGI; 47 aprile ia 
Prestito 1872 91.05]Merigionalo fori 
Francese 85 90/Cambio Italia , HB 
Hafiano 6345, liquid, 63,68/Cbbligazioni ‘abacchi 48230 
Lombarde ABS—fAzioni. So 80%, 
Banca di Prancia 4355.—{Prestiti 1871 89.75 
» Romane 103.15|Londra a vista. ! 28.44,1912 
Obbligazioni 170,— Aggio oro per mille ‘’. 6.314 
Ferrovia Vittorio Em. 484, - |Iuglesa <a 193472 
LONDRA, 47 aprile : a 
Joglese 98.H13[Spogauolo Ie) 
Italiano 62,34 Turco (54,518 


PREZZI CORRENTI DELLE GRANAGLIE .. 
praticati in questo, piazza 49 aprile.» 0.0 







































Frumento (ettolitro) it, Lo 24.75 ad it L 27,55 
Grenoturco ” n 10000 GIS. 
Segala: . ” 4750 47,50, 
Avena in Città ss rasato a, 9,90". Ag 
Spelta — SIRO, gg) came ; 
Orzo pilato » » Semola 8125 

» de pilare 5 noie 05. 1500, 
Sorgorosso a sine. BE 
Miglio ” “Tee n 
Mistura » » ln 
Lupini ” n > n 109 
Lenti il chilogramma 100 gie. 1) Gen 
Pagiuoli comi ” s Blns .8020. 

» carnellieschiavi ,y o 2 25.50! 
Fava n 


F, TATUSSI Piretora responsabite 

€. GIUSSANI Comproprietario 
N. 2 d’ ordine. eg 
GENIO MILITARE: 
DIREZIONE DI VENEZIA: 
AVVISO DI 
DI DELIBERAMENTO P'.APPAL' 
A termini dell'art, 59 del Regolament 
naio 4870, si notifica che l’ appalto di cul.nel 
viso d’ Asta dei 24 marzo 4873 per::.. 


Lavori di ordinaria manutérizione deli 
zioni e dei fabbricati militari nellà piaxza di 
nova pel triennio 1873:74-75, per la compì 
somma di L. 15000,00. i 


è stato in incanto d’ oggi deliberato ni 
ribasso di L. 7,00 per cento...’ TA 
Epperciò 11 pubblico è diffidato che'il term 
utile ossia i fatali per presentara le offerte di. 
basso non minori del ventesimo, ai prezzi risultan 
dal fatto ribasso, scadono al mezzodì del giorno 30 . 
aprile corrente, spirato il qual termine non -sarà' più 
accettata qualsiasi offerta. RATIO 
Chiunque, io conseguenza, intenda fare. la svindi.: > > 
cata diminuzione del ventesimo, deve nel presentarà 
la relativa offerta accompagnarla col’ deposito' pre: 
scritto dal succitato avviso d’ asta in L. 35 
pari al decimo dell’ appalto, Lig 
L’ offerta può essere presentata all’ Ufficio della. 
Direzione dalle ore 9 alle Hi ant. e dalle. 2 ‘alle& 
pomeridiane, ; ” 
Dato a Venezia addì 15 aprile 1873... 

PEB_ LA. DIREZI 

Il. Segretario 

BONELLI. 


Società Hacologica Bresciana 
(del Municipio). Col 30 aprile corr. spira il termino . 
delle sottoscrizieni alle azioni di L, 400 ognuna per' 
Pacquisto semente bachi 1874. Rivolgersi all’incari- 
de sig. Pertoldi Placido presso it Municipio di 

ine. ì i at 















Presso l falegname 3 (i 7 
GIACOMO CREMONA: : 0: 
(VIA VILLALTA) u 


trovasi vendibile seme bachi, proveniente da Mar: 
siglis, confezionato cal sistema cellulare, - garantito. - 


La Società Bacologica Fio- * 
rentina, in Toscana (Luigi. Taruff 
8 Socj); rappresentata da LUIGI "CIRIO .in 
Udine, avvisa li signori sottoscrittori per loro 
tranquillità che la semente ebbe a schiudersi.. 
completamente dappertutto senz’eccezione. :. 


È Importazione diretta | E 
Cartoni originari 
GIAPPONESE. 
annuali sceltissimi: .’ 
presso MSI 
F. & G., PARUZZA 


Borgo Grazzano N. 357 nuoro 


- .l'avvenata aggiudicazione scadibile - 








. d’afficio a chi ne vorrà 


marciare va 





ATTI UERIZIALI 


N. 738 i 3 
AVVISO 


Sì dichiara aperto il concorso ad un 
posto sistematico di Notajo cun residenza 
in questa .R, Ciuà, a cui è ineronto il 
depasito, cauzionale di |. 6300, ia Car- 
tello di Rendita italiana a valor di li. 
stino della giornata. 

. Qi aspiranti dovranno, nol termine di 
Quatiro settimane, docorcibili dalla terza 
itiserzione del prosento nel « Giornale 
tfficialo di Ulline, > produrre, alla seri 
vente le loro domande in bollo di 1. 4, 
coi prescritti documenti, muniti di bollo 
e corredati dalla ‘tabella statistica confor- 
mata a terminì della Circolare. appella» 
toria 4 luglio 1865 n. 42257. 

Dalla R. Camera di Disciplina Notarile 

Per la Provincia del Fnili 

Utine li 48 aprile 1873. 
«Il Presidente 
A. M. ANTONINI 
Il Cancelliere 
A. Artico 


N. 437 3 
Municipio di Cerciveato 
AVVISO D'ASTA 
Si deduce a pabblica notizia che sotto : 


“Ta. presidenza, del Sindaco - locale alle ore 
40 att. del ‘di 27 corr. in questo ufficto 








) municipale sì teerà pubblica asta per de- | 





liberaro al miglior offerente il lavoro «di 


,' sistemazione della strada comunale ob- 
.. «bligatoria che da Cercivento superiore 
<sarriva, all'asse del torreote  Gladegaa in 


“onfine con -Suttrio giusta  progetto:2 
luglio 1872 reso: esecutorio col Prefet= 
tizio Decreto 3 marzo p.‘p. n. 3171." 
L'asta sarà aperta sul. dato iti liro 
1944,22, ‘e «seguirà co) inetodo .dell’e: 
stinzione della candela vergine ed il, 
tempo utile pel miglioramento del ven- 
tesimo .è stabilito! enito ; gioîii {5 ‘dal. ; 
I l8 | 
«ore 42 merid.:del-giorop 1? maggio p. Y. 
Gti aspirantì dovrànio cantare le foro 
offerte col deposito di Î 19442 ed. esì- 
bire prova. d'idoneità. all'esecuzione del . 
lavoro «di cui trattasi. * Se 
H progetto con tatti gli. atti relativi 
sono depositati presso la Segreteria Mu- 
.nicipale per essere ostensibili nelle orè 
prendere cogni-. 





zione. 
Le spese d'asta e successive star..do- 
vranno ad esclusivo, carico. del delibe=.. 
ratario. sa di Rae 
DalPUfficio Municipale 
Cercivento, 12 aprile 1873. 











_ Annu 





N 259 
| Pro. di Udino 
I MUNICIPIO DI RAGOGNA. 


Nell'officio comunale e per giorni 15 
dalla data det presenta avviso sono espo- 
stiigli atti tecnici relativi al progorto di 
sistemazione delta strada. comuna si- 
bligatoria seguente Strala detta di S, 
Giacomo. 

Si invita chi vi ha interesse a pron- 
derne cognizione, ed a presentare entro 
il detto termine, ‘le assersazioni o le ec- 
cezioni che avesse a muovere. 

Queste potranno essere fatte in iscritto 
od a voce ed accolte del segretario co- 
munale ii apposito verbale da sottoseri» 
versi dalll’oppoaente, o per esso da ue 
testimoni. 

_ St avverte inoltre che il progetto in 
discorso tieno luogo di quanto viane 
prescritto dagli articoli 2, 16 e 23 della 
legge 23 giugno 4865, sull’espropria- 
zioné per causi di utilità pubblica. 


"Dato a Ragogna, il 25 aprile 1873. 


UM Siodaco 
‘G. BELTRAME 





N. 260, — . i 
Miuntetpio di Megogaa 

.. In seguito a deliberazione consigliaro 

26 gennaio passato, regolarmente appro- 


« vata, dovendosi ‘procedere all'appalto det 


lavori ili costruzione dei tre tronchi ‘di 
strada che dalla piazza S. Giacomo mette 
al confine di S. Daniele; si avverte che 
«el .g arno 1° maggio p. v. alle oré.9 
di. mattina presso quest’ affisio Munici- 
pale sì terrà a tale. uopo un pubblico 
incanto a mezzo di offerte segrete giu- 
Sia. le inorme contenute nol Regolamento 
4 ssattembre 1870 N. 8882 sulla conta. 
bilità dello Stato. 

v_L’ asta verrà. aperta sul. dato di Lire 
13418,52. 

Le offerte divranao essere accompa- 
gnate dai: deposito di L. 1342, ed.il 
deliberatario sarà - obbligato: a garantire 
patti del contratto mediante una cau- 
zione di L. 1500. I predetti lavori do. 
vranno essere ,portati a compimento .en- 
tro mesi sei dalla ‘consegna del lavoro. 

Il pagamento del prezzo di delibera 
verrà corrisposto in tre annue ‘eguali 
rate, la .prima'entro il mese di dicetn- 
bre 1873, e le altro nei due anni suc- 
cessìvi, 7 

Il termine utile per produrre una mi- 








1 Lugli fa non inferiorò al vonti 


Distr, di S. Daniels | 
È uato.in giorn otto che avranno il loro 





— GIORNALE DI. CDIWE 









prezzo di aggiudicazione vione deterrdt- 


aspira alfa ore 12 meridiane del ‘giorio 
9 maggio. 

Il capitolato d'appalto 0 le altra pezze 
del prigotto restano ostensibili nelle ‘ora 
d’uftizio presso ta Segreteria Municipale. 

Li tasse inerenti all'asta ed al‘con- 
tratto vimangono a garico del delibera 
tario. Sn n 

Datl’afficio Municipslo 

Ragogua, 16 aprile 4879. 

It Sinidito” 
. 6. Bautnane 





ATTI GIUDIZIARI 


Bando : i 
di accettazione ereditaria 


H Cancelliere della Pretura del :Man- 
damento di Cividale 


Bende noto 


che 1 Eredità di Loszach «Maria qg. An: 


drea.morfa in Cepletischis”.il- 48 -Feb- 


» brajo 4873 senza testamento; .fu:accet- 
. tata col beneficio dell’ inventatio: ed in 


base alla legge in quest’ Ufficio il gior- 
no 16 corrente dal di lei vedovo Marti- 
nigh Giovanni quondam “Tommaso per 
conto proprio, nonchè per conto 
ed iriteresse dei suoi figli - minori - An- 
dres, Maria Benvenuto, :Maria IL. :Appo- 
loais e Valentino. Mortinigh, tutti di Ce- 
plitischis; si ' 

Cividale, addi 17' Aplile 1879 

Il Cancelliere O _ 

FAGNANI, 











AVVISO INTERES 


== 


SANTE 
TT] 





Deposito assoruto di piietr (coli) 
d'affilare falei"dells ‘più ‘fino. 
mate cave della Bergamasca, Sega 

Vendita in Sacile prété“Anitonto” 
Rilipiti è €. Piazza- Maggiore. È 





i 





Importante scoperta per Agricoltori 


Nuovo trebblatolo a mito di Weil, piccola-macchina pratica e 





ume masini eni cose ia 


. | .B d'affittarsi il focala ad uso di Loens 
AVVISO situ fiori da parta Giara di questi CINA 
sogna :Cigkedlal, nonché da vendersi Intl 
utensili addettî allo stesso, di proprietà dell'attuale conduttore. i 


Per schiarimenti rivolgersi, presso il sig. VALENTINO RUBINI in Y 
Giglio N, 12 nuovo. 





NUOVO E GRANDE 
ASSORTIMENTO 























n i 
DI d ' I 
CARTE (5 n 

DA 7 «Si 

» N ‘ Teca 
TAPPEZZERIA |> fo, 
delle più rinomate È de 
fabbriche Nazionali 5 “pico 
: , tetto 

ed estere mi terr: 

presso z pori 

MARIO BERLETTI/S di 
UDINE 2 A ‘si.tr 
ViacCavourn.610-916. é “into 
Prezzi convenientissimi da' J f no 
centesimi 45 al rotolo in& AA ha 
avanti. z : di MUTE s di sint 
N.B. Ogni rotolo copre una su- ki TR <L0erro aio { do Si 
perficio di 4 metri quadrati la ne e ESS ©. "die 

per cui4QOrotoli sono bastanti{ # i, Via van ts da Paola.6 g voll 

a coprire le pareti d'ana sto) UDINE presso: B, FORTOLOTTI [f_ 098% 

7a di media grandezza. 72 piazza. 8. Giuceomo: in I 

28 Depusito fi'o.setecaghi edolio permacchine _ fi PI 

i SI) _ n od'a 

















OSITO E VENDITA 


nazionali ‘bianchi e neri in botti: 


DeEP 
o 


nl 


> lambrusco in bottiglia: *' 
>» santo stravecchio 1848, . 
» moscato; i 
>» altri diversi. , ‘ 


Acquavite di varie provenienze. . 

Spirito. 5 
Aceto di puro vino, ) i 

Il tutto a prezzi discreti. AA 
GIOVANNA COZZI 

‘fuori Porta ViHalta. 


10 


imm esa 


ACQUA FERRUGINOSA 





privilegiata, Ja quale vien messa io moto da sole due persone e può sgranellare kilo- 









































































H Sindaco ‘ grammi 150 digrano per ora, senza lasciare nélla spiga un minimo granellino nè dan- della rinomata 
A. Pitt neggiario in modo qualunque. . Ovanque: si trova":può lavorare. Ser mila.di queste . % Le . 
n . | macchine furono vendute dalla. loro scoperta in poi. Il prezzo importa franchi 330 ANTICA ì ei i 5 
le i . |'=> per P'alta Italia p franchi 360 Pa per la bassa Italia framazo. sino .all’ ultima | 1U | i I Lt 
L 788, ; ” ‘stazione ferroviaria. Per istruzioni dirigersi a 9 È i 7 A , | 
Municipio di Pordenone | MORITZ WEIL JUNIOR i 32 L'acqua dell'Antica Fonte di-Eejo è fra le ferruginoso la più ricti] ‘sarà 
î È VIRA i PES ie di carbonati di ferro e ili s1da «e di gaz carbonico ; e per conseguenza la più efficcd . © N 
:. AVVISO fabbricante di macchine in Francoforte Se Meno | e la meglio sopportata dai deboli. L'acqua di Pejo oltre essere priva del:gesso : piay 
Deliberatosi. dalla Giunta Manicipale | 0ssia al suo rappresentante in UDINE signor EMERIUO TZOMANDIENE. | che esiste in quella di Recoaro (vedi analisi Melandri) con danno di chi ne uss, offré + {,}p 
nella Seduta del 1 corr. ‘di produrre | Prospetti con disegni. si spediranno gratuitamente a chiuoque ne faccia l'icetca, al confronto ‘il vantaggio di essere igradita:al gusto e di conservarsì inalterata d - Euro 
domanda alla R. Préfettura per consé- ‘| - - - g22082, . Ò . 0 i s degl 
guire cha il lavoro, di riduzione’ dol ‘| ‘a x E dotata di proprietà eminentemente ricostituenti e digestive, 0 serve mirabili stro- 
Fabbricato Comunale’ delle‘ ex-Monaclie * SEME BA CHI meo pel. dolori, di s1i0s00, nelle latte di lego, difficili digestioni, ipocondrief . ‘pans 
‘asseghato a selle stabile del Tribunale, È palpitazioni, affezioni nervose, emorragie, ‘clorosi, ecc. eco. H tica; 
e del conseguente ampliamento mediante 4 e . g Si prende senza bisogno di cambiare 1i sisiema ordinario di vita tanto in esta”? —— 
DLE "di fondo di E della confezionato a SIS tema cellulare che penare e la cura si pùò incossinciare con due libbre e portarla a cinqui È 
ita, Avagoa Aùfotla sja dichiarato opera | de è ‘e . i o sel al giorno, 
di prbblica utilità, si rende noto che a . dall’î. r. Istituto bacologico sperimentale di GORIZIA _ Si può avere dalla Direzione della Fonte in Brescia e dai signori Farmacisti ig 
Beta n da dale gie 3 Razza giapponese a fior. 7 v. a sn n: er Pera pe erica in giallo e porta impresso An DE 
gni DA . fa domanda stess dn ° z ° x È ST ca Fonte. Pejo Borghetti. È Wo O 
e e oa i ..i Razza nostrana ‘a fior. 8 v. a. In UDINE presso i siguori Comelli, Comessati, Filippuzzi ii i 
Uffic. della Provincia con avvertenza che |, X prezzi s'intendono per oncia di 26 grammi. Fabris Ginesii ve | 
per 15 giorni a datare «dalla pubblica. | Per acquisti rivolgersi alla Direzione dell’i.r. Isti- In PORDENONE ‘presso il sig. &driano Roviglio farmacista. LE 
zione ed upserzione suddette la fgiszio: a stuto bacolog co di Gorizia. 9 aa i : 
ne, ed' il'pisno: di massima - di’ tale"la- = 
voro saranno depositati nell'Ufficio di | si di i h IL B 
Segretaria per ogni eventuale reclamo. | . Farmacia della Legazione Britannica i ACQUA FERBUGINOSA DI A AUCHE 
Pordenone li 4 aprile 1873; FIRENZE — VIA TORNABUONI, 17,.con Succursale PIAZZIA MANIN N. 2 — FIRENZE + La più ricca in ferro di tutte le acque d'Europa. i 
3 Il Sindaco PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE dI A COOPER . In effetto l’acqua di Cresze non contiene che 0,128 di protossido di ferro, quelli o 
V. CANDIANI. Rimédio rinomato per fe malattie billose 4 | di Forges 0,098, quella di Pyrmoni 0,070, quella di Spa 0,060, mentro l'Acqua dA sciuto 
È n S{| Mal di Fegato, male allo stomaco ed agli intestini, utilissimo negli attacchi di La Bauche ne contiene l'enorme quantità di 0,178 per ogni htro d’acqua. f 
.° VEsitatto dello domanda , gato, male ato si " Has } Rene: MO: O e: : 5 Ko ua, o ten: 
I NM icipio di «Pordenone inell Sei ! indigestione pel mal di testa e vertigini. : Perciò i suoi effetti terapeutici reggiangano dei successi così pronti e rimarc rifà) 
sacd udicipio di : Pordenone nello -sco- ici i Nav ii Vea Ide a tabili. rÒ scomisn voli che rispondono perfettamente alta eccezionale ricchezza ferruginosa di detta a * ; 
«po di poter. dar completa esecuzione ai |... perio DE cr Stilasa ria e pesi | qua, permetta ai mulini d’ottenere delle cure radicali cd impossibili senza di ‘oss Shia 
lavori di riduzione ed, Ampliamento (del > ee lente stati ircesta dba vil insa alle funzioni del sistema ed:agli ammalati di raggiungere con. una tenne spesa na trattamento per il qua « pen 
+ Fabbricato Comunale delle ex-Monache 3 ezio trata di Fest nei loco i 4 | una bottiglia di acqua minerale contiene un ferzo e sovente la meta di ferro assimiff di 
mediante anche occupazione di piccola | f| nbzno che sono giustamente stitaato Saifarspzi Gili mei loro efoui i | labile în più, delle più ricche Acque Minerali sopra ciato, sebbene il cl Le 
orzione .dbl. Fhndo Zavafna ai qappali Si vendono în scatole ai prezzo di un lira e di «lue lire noliine, abile ta: pi, Colo opil loca ni q a Ri La el i Li 23 preset Lascia 
RT E ‘8004 ta, PEA Piacto j Si spediscono” dalla suddetta Fartascis, dirigadono le ‘dowiaudo accompa. non sia Rara a ui bo delle Pg ea ca Y DE da Di Ta Be DER i proc 
alla R Prefettara' per Pi repita che l'o- guate da vaglia postale; 6 sì trovino: iu Venezie ail: farmacia reale Zimpironi posti SR Fon, A odori A CI sa de ni fn I ag ‘urmasia Pabrisff italian 
ia dichiarata di.pubblica utilità è alla farmaciz Ongarato — fa UDINE tia firmicia COMESSATTI, v alta far- j | iN ireriso, Farmacia Zindoni, è nelle prima De diana, dEi 
pera sla dichiara P . | roacia Reale FILIPPUZZI, e dai principali farsgacisti nelle primarso civtà d’Italia. Per schiarimenti o scritti di scienziati scrivere al Direttore dello Acque a Za Quc# gi, sp 
Ra ee ngn spit RE = LEE SERIE, che (Les Echelles, Savoje). Affrancare lo lettere. Si Il Peg 
1. SERA AIAR ITINERANTE PATTI le ‘solo 1 
i attrave 


"ine 1873, Fipografia Jacob Colmogna 


